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ORIGINALE 
 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

N.  11 DEL 27/03/2014 
________________________________________________________________________________ 
 
OGGETTO: LEGGE REGIONALE 15/10/2012, N. 49 NEL TESTO VIGENTE – 
PROVVEDIMENTI ATTUATIVI E CONTESTUALE REVOCA DELLA 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 89 DEL 24/11 /2012.   
________________________________________________________________________________ 
 

       L’Anno duemilaquattordici il   giorno ventisette del   mese di marzo alle ore 18:48, 
presso l'Aula Consiliare, a  seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione Straordinaria ed in  seduta Pubblica di Prima convocazione. 

Presiede la seduta Orazio Di Marcello   -  Sindaco. 

Dei Consiglieri comunali sono presenti n° 14 ed assenti, sebbene invitati, n° 3 come dal seguente 

prospetto: 

 

N. ORD. COGNOME E NOME P. A. N. ORD. COGNOME E NOME P. A. 

1 DI MARCELLO ORAZIO X  10 NOBILE BENEDETTO X  

2 SOTTANELLA ANGELA  X 11 MARCATTILII  SANDRA X  

3 ANDRENACCI GIULIANO  X 12 MAGNARELLI  FABRIZIO X  

4 POLTRONE MARCO X  13 PICCIONI PASQUALINA X  

5 DI MATTEO SIMONA X  14 CORE MICHELE X  

6 BELTRAMBA  ROBERTO X  15 CIANELLA  MARIA  CRISTINA X  

7 FIORA' LUCIANO X  16 MARTINI  MASSIMO X  

8 MAROZZI MAURIZIO X  17 DI MATTEO EMILIA  X  

9 PALANDRANI  LUCIANO X      

 

Partecipa il Segretario Generale Dr.ssa Raffaella D'Egidio, incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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Il Responsabile del Settore Urbanistico, sentito il Sindaco propone la seguente deliberazione. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
 

- a seguito del D.L. 13 maggio 2011, n. 70 (Semestre europeo – Prime disposizioni urgenti per l’economia) cosiddetto 
"decreto sviluppo", convertito, con modificazioni, dalla vigente legge 12 luglio 2011, n. 106, sono state emanate norme 
e disposizioni per la riqualificazione di aree urbane e del patrimonio edilizio privato esistente (ad uso residenziale e 
non) che consentono, anche in deroga al P.R.G., la realizzazione di ampliamenti, la modifica delle destinazione degli usi 
presenti con altri usi compatibili o complementari, la demolizione e la ricostruzione degli immobili con modifiche della 
sagoma ed anche la rilocalizzazione in area o aree diverse; 

- la Regione Abruzzo, in attuazione dell’articolo 5, comma 9, del D.L. 13 maggio 2011, n. 70, si è 
dotata di un’organica disciplina volta a favorire la razionalizzazione del patrimonio edilizio 
esistente, la promozione della riqualificazione delle aree degradate, la riqualificazione degli edifici a 
destinazione non residenziale dismessi o in via di dismissione o da rilocalizzare e lo sviluppo della 
efficienza energetica e delle fonti rinnovabili. Quale misura premiale per interventi sul patrimonio 
edilizio esistente, l’impianto normativo delineato dal Legislatore regionale prevede l’attribuzione 
della possibilità di procedere alla realizzazione di ampliamenti rispetto all’esistente, in misura 
variabile in funzione del reperimento degli standard urbanistici necessari ovvero della presenza di 
interventi finalizzati al risparmio energetico degli edifici. Accanto alle disposizioni di carattere 
premiale ed alle medesime finalità di razionalizzazione, la L.R. n. 49/2012 introduce disposizioni di 
dettaglio in tema di destinazioni d’uso, al fine di favorirne le modifiche e consentire ai Comuni, 
attraverso di esse, di fornire adeguata e tempestiva risposta alle istanze provenienti dal tessuto 
sociale ed economico del territorio comunale, nonché di riqualificare e raccordare il patrimonio 
edilizio esistente; 

-  a seguito dell’entrata in vigore della L.R. n. 49/2012 ed in applicazione dell’art. 1, comma 2 della 
medesima Legge Regionale, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 89 del 24 novembre 2012 
l’Ente ha provveduto al recepimento delle disposizioni regionali, sancendo l’applicabilità di esse a 
tutte le zone urbanistiche del territorio comunale ed individuando una preliminare griglia di 
raccordo finalizzata a rendere immediatamente operative le disposizioni di cui all’art. 5 della L.R. n. 
49 in rapporto alle definizioni delle destinazioni d’uso contenute nel proprio P.R.G..; 

- successivamente a tale attività di recepimento da parte del Comune di Mosciano Sant’Angelo, il 
Legislatore Regionale è nuovamente intervenuto sugli argomenti coinvolti, introducendo, con la 
L.R. 18 dicembre 2012, n. 62, alcuni correttivi e specificazioni all’originario testo normativo, 
eliminando il termine perentorio di pronuncia da parte del Consiglio Comunale e confermando la 
necessità – per i Comuni abruzzesi – di recepire ed integrare i contenuti delle disposizioni 
legislative in ragione delle specifiche valutazioni di carattere urbanistico, edilizio, paesaggistico ed 
ambientale proprie del territorio comunale; 
   

Considerato che:  
a) le modifiche apportate all’originario testo normativo della L.R. 49/2012 per effetto della 
L.R. 18 dicembre 2012, n. 62, oltre che il contenuto delle note esplicative – interpretative emanate 
dalla Regione Abruzzo (cfr. Nota interpretativa prot. 1511 del 14 marzo 2013 e Nota interpretativa 
prot. 3293 del 25.06.2013 assunte dal Settore Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazione Ambientale, Energia - Servizio: 
Affari Giuridici e Legali) rendono necessario un nuovo intervento da parte del Consiglio Comunale 
volto alla migliore specificazione delle disposizioni legislative sopravvenute – anche in tema di 
destinazioni d’uso – ed al recepimento e sistematizzazione delle medesime disposizioni nell’ambito 
dell’apparato normativo del P.R.G. vigente;  
b) il legislatore regionale ha già in parte provveduto a regolamentare le zone di applicazione 
delle norme, escludendo l’esecuzione di interventi su edifici e i tessuti edilizi di valore storico, gli 
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edifici ricadenti su aree inedificabili nonché in aree interessate da particolari vincoli ed i Centri 
Storici o aree ad essi assimilabili e che tali disposizioni sono già state recepite con la deliberazione 
consigliare 89/2012; 
c) in sintonia con gli obiettivi di rilancio e sviluppo dell'economia del settore edilizio delineati 
ed oggetto della normativa nazionale e regionale è opportuno che l'Ente provveda a completare  il 
processo di adeguamento del proprio P.R.G. alle disposizioni regionali di cui alla L.R. n. 49/2012, 
come successivamente modificata ed integrata dalla L.R. n. 62/2012, approfondendo, ove 
necessario, alcuni aspetti di particolare rilevanza per le peculiarità del territorio comunale, nonché 
meglio specificando termini e condizioni di applicabilità delle nuove disposizioni regionali; 
 
 Rilevato che: 
•••• al fine di dare attuazione alla volontà dell’Amministrazione Comunale, con Determinazione n. 
216/2014 Reg. Generale,  il Responsabile del Settore Urbanistico ha affidato a soggetto in possesso 
delle competenze di legge in materia ovvero all’Arch. Umberto Masci, professionista di provata 
capacità e conoscitore del territorio e della pianificazione comunale, l’incarico finalizzato alla 
sistematizzazione delle N.T.A.; 
•••• in esecuzione dell’incarico ricevuto, in data 20/03/2014 con nota acquisita al protocollo 
comunale al n. 5.423, il tecnico incaricato, ha rimesso l’elaborato denominato “Titolo IV Bis” e 
relativa Relazione illustrativa, contenenti le disposizioni integrative delle vigenti N.T.A.; 
•••• l’intervento di recepimento normativo e sistematizzazione delle vigenti N.T.A., come e per le 
finalità sopra esplicate, si sostanzia, pertanto, nell’introduzione nel testo delle vigenti N.T.A. di 
apposito Titolo dedicato agli edifici esistenti, denominato “TITOLO IV BIS – NORME PER LA 
RAZIONALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE – DISPOSIZIONI DI 
ATTUAZIONE DELLA L.R. 15 OTTOBRE 2012, N. 49 e ss.mm.ii”; 
•••• il nuovo articolato contempla, tra l’altro, il tema relativo alla verifica degli standard e suo 
reperimento o monetizzazione, assicurando, con ciò, che l’attuazione delle modifiche di 
destinazione d’uso oltre che l’esecuzione di interventi edificatori per effetto delle premialità 
previste dalla Legge Regionale intervengano in un contesto di armonico e razionale sviluppo delle 
corrispondenti dotazioni di standard; 

 
Ritenuto che: 

−−−− le disposizioni di nuova introduzione comportano la sostanziale conferma delle determinazioni 
già assunte dal Consiglio Comunale con propria Deliberazione n. 89 del 24 novembre 2012. I 
contenuti di tale Deliberazione risultano, infatti, assorbiti e trasfusi, con maggiore livello di 
dettaglio e specificazione, all’interno delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G., rendendo 
quest’ultimo l’unitario riferimento normativo di operatori e cittadini per la disciplina dell’utilizzo 
del territorio; 
−−−− risulta dunque necessario ed opportuno procedere alla revoca della richiamata Deliberazione n. 
89 del 24 novembre 2012; 

 
 Ritenuto altresì che: 
−−−− l’intervento di sistematizzazione dell’apparato normativo del P.R.G. e di recepimento della 
normativa nazionale (legge 106/2011) e regionale (Legge 49/2012) si sostanzia nell’approvazione 
di una variante integrativa  e/o di modifica del testo delle N.T.A. che in nessun caso determina 
un’innovazione della pregressa disciplina delle diverse zone omogenee del P.R.G., interessando le 
modifiche di cui trattasi esclusivamente gli edifici esistenti e con espressa esclusione delle aree 
inedificate; 
−−−− in base all’art. 1, comma 2, L.R. n. 49/2012 nel testo vigente e come chiarito al punto 2.4 della 
Nota interpretativa della Regione Abruzzo prot. 1511 del 14 marzo 2013, “l’attività di recepimento 
non riveste carattere di pianificazione o programmazione urbanistica comunque denominata” e, 
pertanto, essa è sottratta all’ambito di applicazione delle disposizioni  legislative nazionale e 
regionali in tema di Valutazione Ambientale Strategica che concerne, come noto, la verifica della 
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sussistenza di impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio artistico e culturale di “piani e 
programmi” e loro varianti (cfr. art. 6, comma 1, D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152).  

 
Richiamata la disciplina comunale di carattere generale in materia di urbanistica ed edilizia relativa al P.R.G., 

di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 27/04/2005, della Variante per l’insediamento, lo sviluppo e la 
razionalizzazione di attività produttive, infrastrutture, servizi ed attrezzature di interesse pubblico di cui alla 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 26/01/2008 e Regolamento Edilizio Comunale vigenti; 

 
Vista la Legge 17/08/1942 n. 1150, testo vigente; 

 Visto il D.M.   02/04/1968 n. 1444, testo vigente; 
Vista la Legge Regionale 12/04/1983 n. 18, testo vigente; 
Vista la Legge 07/08/1990 n.   241, testo vigente; 
Vista la Legge Regionale 03/03/1999 n. 11, testo vigente; 

 Visto il D.Lgs  18/08/2000 n.   267, testo vigente; 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n.   380, testo vigente; 

 Vista l’OPCM 20/03/2003 n. 3274; 
 Visto il D.Lgs  22/01/2004 n.     42, testo vigente; 
 Visto il D.Lgs. 03/04/2006 n.   152 , testo vigente; 
 Vista la Legge Regionale 11/08/2011 n. 28, testo vigente; 

Vista la Legge Regionale 15/10/2012 n. 49, testo vigente; 
 Viste le note regionali - Settore Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazione Ambientale, Energia - Servizio: Affari Giuridici e Legali - prot. 1511 del 14 marzo 2013 
e prot. 3293 del 25.06.2013. inerenti l’esplicazione - l’interpretazione della Legge Regionale 49/2012 e ss.mm.ii; 

 
Dato atto che, trattandosi di atto non comportante impegno di spesa o diminuzione di 

entrate, non necessita, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, del parere in ordine alla 
regolarità contabile; 

 
 Acquisito il parere tecnico di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
                                                                  D E L I B E R A  

 
1. di approvare la premessa dichiarandola parte integrante e sostanziale del dispositivo della  

presente deliberazione ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
s.m.i; 

 

2. di revocare la propria precedente deliberazione 89 del 24 novembre 2012; 
 

3. di approvare la documentazione tecnica rimessa dell’Arch. Umberto MASCI, costituita dai 
seguenti elaborati: 
• Relazione; 
• Integrazione Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. “TITOLO IV BIS -   NORME PER 

LA RAZIONALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE – 
DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DELLA L.R. 15 OTTOBRE 2012, N. 49 e ss.mm.ii, 

che, firmati dal Responsabile del Settore, restano depositati agli atti dandoli per allegati al 
presente deliberato; 
 

4. di approvare, per l’effetto, le modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. mediante 
inserimento, nel complesso dell’articolato, un apposito titolo  (Titolo IV Bis contenente gli artt. 
da 40 bis a 40 decies) che, recependo le disposizioni contenute nella legge Regionale n. 49/2012 
e ss.mm.ii. ed in conformità con i principi e le indicazioni ivi contenute disciplina gli interventi 
sul patrimonio edilizio esistente e le modifiche di destinazione d’uso; 
 

5. di dare atto che la sistematizzazione delle N.T.A. costituisce attività di recepimento di norme 
regionali e non riveste carattere di pianificazione o programmazione urbanistica comunque 
denominata. 

  



Pag. 5 

6. di trasmettere copia del presente atto alla Provincia di Teramo – V° Settore “Urbanistica 
Pianificazione Territoriale Difesa del Suolo.   
 

Inoltre, 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Stante l’urgenza del provvedimento; 

D E L I B E R A  
 

Rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. n. 134 – 4° 
comma del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e s.m.i.. 
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________________________________________________________________________________ 
 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 
 

Area Tecnica - Urbanistica 
 
In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 
Note: 
  
 
Li, 21/03/2014 

Il Responsabile del Settore 
    (Claudio Di Pietrantonio) 

 
________________________________________________________________________________ 
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IL CONSIGLIO  COMUNALE 
Vista la proposta di delibera che precede; 
Dato atto che sulla stessa  è stato  espresso il parere tecnico ex art. 49 del Tuel;  
Udita la relazione del Sindaco il quale sintetizza il contenuto della proposta; 
Uditi i  vari interventi, che si allegano al presente atto sub n. 1): 
 
Dato atto che nel corso del dibattito: 
 
A) il Sindaco, dopo aver relazionato, annuncia che sono presenti in Aula i tecnici 
incaricati ( l’Arch. U.Masci e l’Avv.F.Masci)  e li invita a voler  esporre, dal punto di 
vista  tecnico, la proposta all’o.d.g.- Su richiesta del consigliere Cianella M.C. il 
consiglio non viene sospeso, come è nell’intenzione del Sindaco, dato che la 
minoranza  preferisce che degli interventi dei tecnici  resti traccia attraverso la loro 
trascrizione; 
 
 
B) L’Avv. F. Masci  e l’Arch. Masci  svolgono le loro relazioni tecniche   e 
rispondono ad alcuni quesiti posti dai consiglieri; 

 

C) 
- si allontana dall’Aula il consigliere Poltrone Marco (p. 13) 
- entra in Aula il consigliere Di Matteo Emilia (p. 14) 
- si allontana il consigliere Di Matteo Emilia (p. 13) 
- si allontana il consigliere Martini Massimo (p. 12)  
- si allontana il consigliere Cianella M.C. (p. 11) 
- rientrano in Aula i consiglieri Cianella M.C. e  Martini Massimo (p. 13) 
- si allontana il consigliere Cianella M.C. (p. 12) 
- rientrano in Aula i consiglieri Cianella M.C. e Poltrone Marco (p. 14) 
 
D) 
- emergono le seguenti   considerazioni e proposte: 
 
Sindaco: Comunica che in mattinata il consigliere Poltrone Marco, ha depositato presso  l’Ufficio  

Urbanistico delle proposte di emendamento, che sono state poi istruite  dai  tecnici. In tutto sono  4 

emendamenti  ( meglio descritti nell’allegato  n. 2 con le relative controdeduzioni). Di essi il Sindaco 

annuncia che il primo deve essere rigettato ( dato che la revisione del PUC necessita di specifiche  indagini e 

verifiche sulla rete distributiva commerciale e necessita  di specifico atto deliberativo  che esula dall’oggetto  

della variante in adozione, limitata,  come noto, al recepimento della L.R. 49/2012 e ss.mm.ii), mentre gli 

altri possono essere accolti . 

Comunica, altresì, che pure l’Ufficio Tecnico ha presentato un emendamento, meglio descritto nell’allegato  
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n.3;    

 

Cianella M. Cristina:  Si lamenta con l’Amministrazione: a) per il diverso trattamento riservato ai consiglieri 

quando questi ultimi presentano emendamenti; b)  per il ritardo con il quale si affronta la problematica  in 

oggetto. Propone, pure lei,  un emendamento relativamente  al “reinserimento del lato est di Piazza 

Saliceti nel perimetro del Centro Storico  di Mosciano Capoluogo”; 

 

Piccioni Pasqualina: Esprime piena condivisione circa la proposta di delibera; condivide  quanto hanno 

detto i tecnici nelle loro relazioni; dicesi soddisfatta  per il recepimento di  una legge voluta dal centro-

destra che amministra la Regione; 

 

Sindaco: Dichiara  inaccoglibile  l’emendamento del consigliere Cianella in quanto  costituirebbe  variante al 

P.R.G. (variante cartografica e previsionale). Siccome non si interviene nelle definizioni cartografiche,  non 

può essere accolto un simile emendamento.  Qui si tratterebbe  solo di recepire  la L.R. n. 49. 

 
Posto a votazione dal  Sindaco  il primo emendamento, presentato dal consigliere 
Poltrone Marco-cfr. alleg, n.2)- lo stesso viene respinto con la seguente votazione: 
 
Astenuti n. 2 (Nuovi Orizzonti) 
 
- a favore dell’emendamento  3 (“Idee in Movimento” + consigliere Poltrone Marco) 
- contrari all’emendamento  n. 9 (PD + SEL); 
 
 
Posto a votazione dal  Sindaco  il secondo  emendamento, presentato dal consigliere 
Poltrone Marco-cfr. alleg, n.2)-, lo stesso viene  accolto  con la seguente votazione: 
 
Astenuti n. 2 (Nuovi Orizzonti) 
 
- a favore dell’emendamento n. 12 ( P.D. + SEL + “Idee in Movimento” + consigliere 
Poltrone Marco); 
 
 
Posto a votazione dal  Sindaco  il  terzo  emendamento, presentato dal consigliere 
Poltrone Marco-cfr. alleg, n.2)-, lo stesso viene  accolto  con la seguente votazione: 
 
Astenuti n. 2 (Nuovi Orizzonti) 
 
- a favore dell’emendamento n. 12 ( P.D. + SEL +  “Idee in Movimento” + 
consigliere Poltrone Marco); 
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Posto a votazione dal  Sindaco  il  quarto   emendamento, presentato dal consigliere 
Poltrone Marco -cfr. alleg, n.2)-, lo stesso viene  accolto  con la seguente votazione: 
 
Astenuti n. 2 (Nuovi Orizzonti) 
 
- a favore dell’emendamento n. 12 ( P.D. + SEL + “Idee in Movimento” + consigliere 
Poltrone Marco); 
 
 
Posto a votazione dal  Sindaco  l’  emendamento presentato dall’Uff. Tecnico (cfr. 
alleg. n. 3)  lo stesso viene  accolto  con la seguente votazione: 
 
Astenuti n. 2 (Nuovi Orizzonti) 
 
- a favore dell’emendamento n. 12 ( P.D. + SEL + “Idee in Movimento” + consigliere 
Poltrone Marco); 
 
 
Posto a votazione dal  Sindaco  l’  emendamento dal  consigliere Cianella M.C. ( e 
sopra meglio descritto),  lo stesso viene  rigettato   con la seguente votazione: 
 
Astenuti n. 2 ( Idee in Movimento) 
 
- a favore dell’emendamento n. 2 (Nuovi Orizzonti) 
- contrari all’emendamento n. 10 ( PD + SEL + consigliere Poltrone Marco) 
 
Si allontanano dall’Aula i consiglieri Martini Massimo e Cianella M.Cristina (p. 
12). 
 
Posta a votazione dal  Sindaco  la proposta di delibera che precede, nel suo 
complesso, come sopra   emendata, si ottiene: 
 
Presenti n. 12 
Votanti n. 12 
 
Con voti unanimi, espressi per alzata di mano; 
 
                                                     d e l i b e r a 
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- di approvare, come in effetti approva, la proposta di delibera che precede, 
come sopra emendata; 
 
 
- di dare atto che, alla luce degli emendamenti, come sopra approvati,  il testo 
ufficiale  del Titolo IV Bis - artt.  da 40 bis a 40 decies- delle N.T.A., è quello che, 
riformulato, si allega alla presente deliberazione  sub. n. 4). 

 
 
 
 
Inoltre,  
 

IL CONSIGLIO  COMUNALE 
 

Stante l’urgenza del provvedimento; 
Con voti unanimi,  espressi per alzata di mano (p.12); 
 

D E L I B E R A  
 

- Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134 – 4° comma del TUEL. 
 

 
Rientrano in Aula i consiglieri  Cianella M.C. ,  Martini Massimo  e   Di Matteo  
Emilia (p. 15)- 
 
 
 



Pag. 11 

 Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 
viene sottoscritto come segue: 
 

Il Sindaco Il Segretario Generale 
    (Orazio Di Marcello)      (Dr.ssa Raffaella D'Egidio) 

 
 
Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 
 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 03/04/2014 per essere pubblicata per quindici giorni 
consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 
Dalla Residenza Comunale, lì 03/04/2014 

L'istruttore Amministrativo 
    Antonio Del Vescovo 

 
 
 
Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 
 

o  E' divenuta esecutiva il giorno 27/03/2014, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. - 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 
o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal ____________al ____________. 
 
Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 
    Antonio Del Vescovo 

 
 
 
       
 
              

    
    

 


